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2 PROCEDURE GENERALI DI SICUREZZA 

 

PREMESSA 
 
Il presente piano viene redatto secondo quanto previsto dalla seguente normativa:  
 

 Decreto legge 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 

universitarie, sociali e in materia di trasporti” -Nota M.I. del 13/8/2021, n. 1237 con oggetto 

Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 

universitarie, sociali e in materia di trasporti”  

 Parere tecnico. - Circolare del Ministero della Salute “Aggiornamento sulle misure di quarantena e 

di isolamento raccomandate alla luce delle nuove varianti SARS-CoV-2 in Italia ed in particolare 

della diffusione della variante Delta  

 Piano Scuola 2021-22 Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 

formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione, adottato in data 06/08/2021 

 Circolare del Ministero della Istruzione con oggetto Verifica della certificazione verde COVID-19 

del personale scolastico - Informazioni e suggerimenti prot 1260 del 30-08-2021  

 Decreto- Legge 10 settembre 2021, n° 122 – Misure per fronteggiare l’emergenza COVID -19 in 

ambito scolastico. 

 Il documento rappresenta una integrazione al Regolamento di Istituto attualmente in vigore e 

l’applicazione delle norme in esso contenute sono legate al perdurare dello stato di emergenza 

sanitaria dovuta alla pandemia COVID-19. 

 Pertanto, concluso il periodo di emergenza, le presenti disposizioni non avranno più efficacia. 

 

 

 Seguire le indicazioni degli insegnanti e rispettare la segnaletica; 

 Rispettare le indicazioni fornite attraverso la cartellonistica esposta o fornite dal personale 

scolastico; 

 Utilizzare in modo corretto i vari dispenser di gel disinfettante per le mani in prossimità degli 

ingressi degli edifici, lungo i corridoi nelle postazioni strategiche (es. postazione Collaboratore 

Scolastico), nelle classi e neibagni; 

 Evitare abbracci e strette di mano; 

 Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro di distanza da tutte le 

persone presenti a scuola, ad esclusione dei bambini di età inferiore a 6anni; 

 Starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie; 

 Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; per nella 

scuola dell’Infanzia e Primaria apporre sulle stesse nome e cognome; 

 Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 Mantenere preferibilmente il proprio posto all’attaccapanni, giorno dopo giorno; 

 Cambiare la mascherina ogni giorno oppure quando diventa umida: evitare di maneggiarla, sia dalla 
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3 MISURE PER IL PERSONALE A SCUOLA 

 

parte interna che dalla parte esterna, o di appoggiarla su superfici non disinfettate; Custodirla in una 

bustina quando non serve; 

 Arrivare a scuola all’orario stabilito, indossando già la mascherina. Non arrivare troppo in anticipo 

rispetto alla campana d’ingresso in modo da evitare assembramenti in prossimità degli ingressi e nei 

cortili della scuola; 

 Entrare subito a scuola alle ore stabilite per l’ingresso delle varie classi, raggiungere rapidamente la 

propria aula utilizzando l’ingresso riservato al settore di cui fa parte la classe d’appartenenza, senza 

fermarsi in prossimità degli ingressi, delle scale o dei corridoi; 

 Indossare la mascherina anche quando si lascia il proprio posto per raggiungere la cattedra o per 

uscire dall’aula o quando una compagna o un compagno o lo stesso insegnante, in movimento, si 

avvicinano a meno di un metro di distanza; 

 Rispettare il distanziamento fisico facendo riferimento alla segnaletica presente sul pavimento 

mentre si è in fila per accedere ai servizi igienici o ai distributori automatici. Se tutti i segnali di 

attesa sono occupati, mantenere comunque la distanza minima di un metro dalle altre persone senza 

intralciare il passaggio nei corridoi; 

 Le scuole avranno in dotazione un registro per registrare gli accessi; 

 Adozione di forme di smart working, lavoro a distanza, ogni qualora sia possibile. 

 

 

 Il personale in servizio viene dotato dal Dirigente Scolastico di mascherine chirurgiche e 

guanti monouso. Le mascherine chirurgiche devono essere indossate negli spazi comuni e 

qualora non sia possibile garantire un distanziamento sociale adeguato. I guanti andranno 

indossati per il tempo necessario allo svolgimento dell’operazione prevista (assistenza, 

pulizia, ritiro materiale dal fornitore, ecc.). 

 Negli uffici dove operano più lavoratori contemporaneamente gli spazi sono organizzati in 

modo tale che le postazioni siano distanziateadeguatamente. 

 In ogni Plesso il personale ha a disposizione anche mascherine e occhiali protettivi/visiere 

da utilizzare in caso di necessità (gestione del personale esterno, assistenza ad 

alunni/colleghi, ecc.); i Fiduciari Preposti alla Sicurezza e i Collaboratori Scolastici 

segnaleranno al DS e al DSGA la necessità di reintegro dei materiali che vanno 

inesaurimento. 

 Garantire sempre un buon ricambio d’aria in tutti gli ambienti; aprire regolarmente le 

finestre; ottimizzare l’apertura in funzione delle attività svolte. 

 Le scrivanie, e tutto ciò che viene abitualmente toccato, devono essere pulite e disinfettate 

quotidianamente; ridurre al minimo il materiale appoggiato sopra mobili e arredi ingenerale. 
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4 COMPORTAMENTO DEL 
LAVORATORE A SCUOLA 

 

 

Durante le normali attività all’interno dell’Istituto, il personale deve: 

 
 Prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di 

lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, 

alle istituzioni e ai mezzi forniti dal dirigente scolastico per contribuire e prevenire ogni possibile 

forma di diffusione del contagio; 

 Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite da DS e/o dai preposti. Al fine della protezione 

collettiva e individuale; 

 Utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, nonché i 

dispositivi di sicurezza; 

 Segnalare immediatamente al dirigente o ai preposti le deficienze dei mezzi e dei dispositivi nonché 

qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, 

in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità per eliminare o ridurre le 

situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza; 

 Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione; 

 Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

  Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal dirigente; 

  Sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal decreto legislativo (bisogna precisare quale?) o 

comunque disposti dal medico competente; 

  Misurare la temperatura autonomamente prima di partire dalla propria abitazione. 

 Rimanere nel proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 Essere consapevoli e accettare il fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere e di doverlo 

dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo: sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.; 

 Impegnarsi a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e dirigente nel fare accesso a scuola, in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene; 

 Impegnarsi a informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 

adeguata distanza dalle persone presenti; 

 L'ingresso dei lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 dovrà essere preceduto da 

una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti l'avvenuta 

negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza. La scuola fornisce un’informazione adeguata sulla base delle 

mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui 
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il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI (Dispositivi di protezione 

individuale) messi a loro disposizione; 

 Evitare di spostarsi dal luogo in cui si opera per recarsi a parlare con colleghi, se non per 

inderogabili ragioni, privilegiando i contatti telefonici interni; qualora sia strettamente necessario 

parlarsi di persona, dovrà comunque garantire una distanza di almeno 1 metro da altri lavoratori; 

 Prestare la massima attenzione ad evitare l’uso promiscuo di telefoni, anche cordless o cellulari 

dell’Istituto, tastiere di pc, mouse ed altre attrezzature personali; 

 Arieggiare gli ambienti ad intervalli regolari, tenendo aperte anche le porte delle stanze, al fine di 

favorire la massima circolazione dell’aria; 

 Evitare aggregazioni di diverse persone in occasione di brevi pause durante il lavoro, (ad es. sala 

insegnanti, aula magna, ecc.)  in particolare di fronte ai distributori automatici di bevande. A questo 

proposito si ricorda che:  

 L'accesso agli spazi comuni– sala riunioni è di norma interdetto. Se riaperto per esigenze 

inderogabili verrà contingentato e si dovrà sostare all’interno degli stessi per il minor tempo 

possibile, mantenere la distanza interpersonale di sicurezza di almeno 1 metro ed indossare la 

mascherina chirurgica. Al termine della riunione, si provvederà all’areazione prolungata 

dell’ambiente; 

 Per quanto riguarda i distributori di caffè e simili, l’Istituto provvede alla pulizia e disinfezione 

giornaliera degli spazi destinati al ristoro, nonché delle tastiere dei distributori automatici di 

bevande. L’accesso contemporaneo ai distributori automatici da parte di più persone è consentito 

solo nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro. Durante le pause del lavoro, l’accesso al 

distributore all’interno dell’Istituto è consentito in relazione alle disposizioni normative vigenti e nel 

rispetto di tutte le regole in esse contenute e con l’obbligo dell’uso di mascherine chirurgiche, in 

quanto spazio comune. 

 Se il lavoratore utilizza i guanti durante il turno, il lavaggio delle mani deve essere effettuato 

“indossando i guanti”, per evitare che il lavoratore si tolga i guanti per lavarsi le mani e poi se li 

rimetta, sporchi come prima di essersele lavate; 

 Per quanto riguarda il PERSONALE AMMINISTRATIVO (Uffici), bisognerà: 

 Promuovere il contatto con l’utenza, laddove possibile, tramite modalità di collegamento a distanza 

e soluzioni innovative tecnologiche; 

 Favorire l’accesso degli assistiti solo tramite prenotazione, consentendo la presenza contemporanea 

di un numero limitato di assistiti in base alla capienza del locale; 

  Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per 

assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, 

sia tra gli utenti ed eventuali accompagnatori in attesa. Dove questo non può essere garantito dovrà 

essere utilizzata la mascherina a protezione delle vie aeree. 

  Delimitare, laddove possibile, l’area di lavoro con barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio 

tramite droplet (goccioline di saliva emesse dalla bocca); 

  Procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche prima e dopo ogni 

servizio reso all’assistito; 

 Assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo assistito e una 

adeguata disinfezione delle attrezzature; 

 Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli impianti di 
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5 ACCESSO A SCUOLA 

condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. La frequenza dell’areazione dipende dalle 

superfici e dal numero di persone che vi operano contemporaneamente. 

 

 

La “certificazione verde COVID-19”: ulteriore misura determinante per la sicurezza 
 
 Al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione in presenza del 

servizio essenziale di istruzione, il decreto-legge (articolo 1, comma 6) introduce, dal 1° settembre al 31 dicembre 

2021 (attuale termine di cessazione dello stato di emergenza), la “certificazione verde COVID-19” per tutto il 

personale scolastico. 

 

L’articolo 9, decreto-legge n. 52/2021, convertito dalla legge n. 87/2021, definisce le condizioni che la 

certificazione verde COVID-19 attesta e la relativa validità temporale:  

 

1. Somministrazione della prima dose di vaccino (validità dal quindicesimo giorno successivo alla 

somministrazione, fino alla data prevista per il completamento del ciclo vaccinale),  

2. Avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo (validità nove mesi), 

3. Avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell’isolamento prescritto in seguito 

ad infezione da SARS-CoV-2 (validità sei mesi), 

4. Effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2 

(validità quarantotto ore). 

 

 Specifica condizione (precisata dalla Circolare del Ministero della Salute 4 agosto 2021, prot. 35309 - 

“certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19”) è quella di coloro che per condizione medica non 

possono ricevere o completare la vaccinazione e non possono, pertanto, ottenere una certificazione verde COVID-

19. Tali soggetti, “esentati dalla vaccinazione”, sono in possesso di specifica certificazione che, fino al 30 

settembre 2021, è disponibile solo in cartaceo.  

 
 LA PROCEDURA ORDINARIA DI VERIFICA 

 
 Il richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, prevede che la verifica delle 

certificazioni verdi COVID-19 sia realizzata mediante l’utilizzo - anche senza necessità di connessione internet - 

dell’App “VerificaC19”, installata su un dispositivo mobile. L’applicazione consente di riscontrare l’autenticità e 

la validità delle certificazioni emesse dalla Piattaforma nazionale digital green certificate (DGC), senza rendere 

visibili le informazioni che ne hanno determinato l’emissione e senza memorizzare informazioni personali sul 

dispositivo del verificatore. Pertanto, nel pieno rispetto della privacy. 

 La verifica della certificazione verde COVID-19 mediante la richiamata App “VerificaC19” avviene con le 

seguenti modalità:  

1. su richiesta del verificatore (Dirigente scolastico o suo delegato), l’interessato mostra - in formato 

digitale oppure cartaceo - il QR Code abbinato alla propria certificazione verde Covid-19, 
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 2. l’App “VerificaC19” scansiona il QR Code, ne estrae le informazioni e procede con il controllo, 

fornendo tre possibili risultati (nei prossimi aggiornamenti della App):  

a) Schermata verde: la certificazione è valida per l’Italia e l’Europa,  

b) Schermata azzurra: la certificazione è valida solo per l’Italia, 

c) Schermata rossa: la certificazione non è ancora valida o è scaduta o c’è stato un errore di lettura. 

 

2. in caso di “schermata rossa” il personale non potrà accedere all’istituzione scolastica e dovrà 

“regolarizzare” la propria posizione vaccinandosi oppure effettuando test antigenico rapido o 

molecolare. 

 La richiamata procedura “ordinaria”, come evidente, è assai semplice. Purtuttavia, presenta il limite di dovere 

verificare giornalmente ciascun singolo QRCode del personale dell'istituzione scolastica, proprio per l’anzidetta 

diversa durata della certificazione (da un massimo di 9 mesi ad un minimo di 48 ore) e perché, per ragioni di 

riservatezza, tale durata non è rilevabile dalla scansione del QRCode.  

In relazione al numero di dipendenti di ciascuna istituzione scolastica, potrebbero dunque determinarsi, soprattutto 

nei momenti di inizio e fine delle lezioni, rallentamenti nelle operazioni materiali di verifica della validità della 

certificazione. Tale situazione non può essere ovviata con il ricorso all’autocertificazione da parte dell’interessato, 

in quanto la norma vigente prevede che la certificazione verde COVID-19 sia posseduta ed esibita. Pure per 

ragioni di riservatezza, non risulta al momento possibile la consegna volontaria al Dirigente scolastico della 

propria certificazione o del relativo QR Code, perché questi provveda autonomamente - personalmente o tramite 

delegato - alla verifica.  

 
 LA PROCEDURA AUTOMATIZZATA DI VERIFICA  

 

Per sopperire al sopraddetto limitedella “procedura ordinaria”, in costante raccordo con il Garante per la protezione 

dei dati personali e unitamente al Ministero della Salute, questa Amministrazione sta operando al fine di realizzare 

l’interoperabilità fra il Sistema informativo in uso presso le scuole (SIDI) e la Piattaforma nazionale DGC così da 

potere, a regime, velocizzare le pur semplici operazioni richieste. 

 In pratica, limitatamente al personale in servizio, il Dirigente dell'istituzione scolastica statale potrà interrogare il 

Sistema informativo del Ministero dell’Istruzione SIDI che, in ragione della interoperabilità con il Sistema 

informativo del Ministero della Salute, senza necessità di scansione di ogni singolo QRcode, “restituirà” la 

medesima tipologia di schermate descritte nella “procedura ordinaria”. Il Dirigente o suo delegato, a questo punto, 

potrà limitare la verifica con l’App “VerificaC19” ai soli QRcode della “schermata rossa”, con importante 

risparmio di tempo. Tale breve descrizione del processo per chiarire che le modalità intrinseche allo stesso - 

fondato sull'utilizzo della piattaforma SIDI - non ne consentirà l'adozione da parte di istituzioni educative o 

scolastiche il cui personale non sia dipendente del Ministero. 

 Per l’adozione della procedura tratteggiata, destinata al personale delle istituzioni scolastiche statali, è richiesto 

uno specifico intervento normativo, atto a consentirne l’utilizzo nel rispetto della protezione dei dati personali. 

A livello organizzativo, si potrà ad esempio ricorrere all’opera contestuale di più soggetti “verificatori”, ciascuno 

delegato all'utilizzo dell'app “Verifica C19”, così come, ove opportuno e possibile, potranno individuarsi ingressi 

diversi, per evitare assembramenti del personale. Potrà altresì risultare utile svolgere le operazioni di verifica 

all’interno dell’istituzione scolastica, in spazi di dimensioni adeguate alla compresenza ipotizzata di personale. 
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Il Ministero della Salute - circolare n. 35309 del 4 agosto 202112 - ha disciplinato la situazione dei soggetti per i 

quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 venga omessa o differita in ragione di specifiche e documentate condizioni 

cliniche13 che la rendono in maniera permanente o temporanea controindicata. E’ previsto che per detti soggetti, in 

luogo della “certificazione verde COVID-19”, sia rilasciata una certificazione di esenzione dalla vaccinazione, a 

tutti gli effetti utile a “consentire l’accesso ai servizi e alle attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 

luglio 2021 n. 105” e - allo stato, considerata la sfasatura temporale rispetto al decreto-legge di cui nella presente 

nota si tratta - agli edifici destinati alle attività educative, scolastiche.  

Al personale scolastico in possesso della certificazione di esenzione e, ovviamente, a quello provvisto della 

“certificazione verde COVID-19”, deve comunque essere fornita informazione in merito alla necessità di 

continuare a mantenere le misure di prevenzione come il distanziamento, il corretto utilizzo delle mascherine, 

l’igiene delle mani, nonché il rispetto delle condizioni previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di trasporto. 

 La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 è rilasciata dalle competenti autorità sanitarie in 

formato anche cartaceo e, nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al citato decreto-legge n. 105/2021, ha 

validità massima fino al 30 settembre 2021. Fino a tale data, sono pure validi i certificati di esclusione vaccinale 

già emessi dai Servizi Sanitari Regionali. 

 Diversi dei quesiti da cui la presente nota muove, riguardano l’obbligo di “possesso” e il dovere di “esibizione” 

della “certificazione verde COVID-19” da parte del personale dei servizi educativi dell’infanzia (comma 1, articolo 

9-ter, decreto-legge n. 52/2021, convertito con legge n. 87/2021, introdotto dall’articolo 1, comma 6, decreto-legge 

n. 111/2021).  

La questione, che riguarda personale non dipendente da questo Ministero, è controversa e se ne auspica il 

chiarimento in fase di conversione del decreto-legge. Tuttavia, con la valenza del parere tecnico da più parti 

sollecitato, considerata la specificità dei destinatari di detti servizi, ovvero bambini non assoggettabili alla 

vaccinazione e impossibilitati all’uso della mascherina e, soprattutto, considerato il tenore letterale del successivo 

comma 4 (“... i responsabili dei servizi educativi dell’infanzia… sono tenuti a verificare il rispetto delle 

prescrizioni di cui al comma 1….”), anche per il personale dei servizi educativi dell’infanzia si ritiene valga la 

necessità di possedere e di esibire la “certificazione verde COVID-19”, dal 1° settembre 2021 e fino al 31 

dicembre 2021.  

 

Controllo del possesso della “certificazione verde COVID-19”  

 

Il decreto-legge n. 111/2021, stabilito come sopra l’obbligo per il personale scolastico del possesso della 

“certificazione verde COVID-19”, prevede poi che “i dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi 

dell’infanzia nonché delle scuole paritarie … sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 

…” (articolo 9-ter, comma 4), ponendo a loro carico l’obbligo di verifica del possesso della certificazione verde da 

parte di quanti siano a qualunque titolo in servizio. La verifica di che trattasi può, dal dirigente scolastico, essere 

formalmente delegata a personale della scuola. L’applicazione finalizzata al controllo delle certificazioni è resa 

disponibile gratuitamente su apposita piattaforma interistituzionale. 

 A parere dello scrivente, allo stato, non risulta necessario acquisire copia della certificazione del dipendente, a 

prescindere dal formato in cui essa sia esibita, ritenendosi sufficiente la registrazione dell’avvenuto controllo con 

atto interno recante l’elenco del personale che ha esibito la certificazione verde e di quello eventualmente esentato. 

Si ritiene in tal modo contemperato l’orientamento in materia del Garante della Privacy (espresso con FAQ15). 

 La violazione del dovere di possesso ed esibizione (comma 1) della certificazione verde è sanzionata in via 

amministrativa dai dirigenti scolastici, quali “organi addetti al controllo sull'osservanza delle disposizioni per la cui 
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violazione è prevista la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro16”. Alla “sanzione”, che 

incide sul rapporto di lavoro (di cui ai paragrafi successivi) si somma, dunque, la sanzione amministrativa 

pecuniaria per la violazione dell’obbligo di possesso/esibizione.  

 

 Mancato possesso della “certificazione verde COVID-19”: conseguenze 

 

 Il Legislatore stabilisce (comma 2, articolo 9-ter) le conseguenze per il mancato rispetto dell’obbligo di possesso 

ed esibizione della “certificazione verde COVID-19” da parte del personale della scuola. 
La questione incide sul rapporto di lavoro, sicché il mancato possesso della certificazione verde è dalla norma 

qualificato come “assenza ingiustificata” e il personale scolastico che ne è privo non può svolgere le funzioni 

proprie del profilo professionale, né permanere a scuola, dopo aver dichiarato di non esserne in possesso o, 

comunque, qualora non sia in grado di esibirla al personale addetto al controllo. 

 

 Il termine “assenza ingiustificata” ha fatto nascere preoccupazioni circa il rapporto tra la “sanzione” del comma 2 

e le previsioni generali (legislative e contrattuali) in ordine all’assenza ingiustificata (in specie l’articolo 13, 

comma 8, lett. e) del CCNL 2016-2018 e l’articolo 55-quater, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 

165/2001). La questione va inquadrata nei termini della specialità della norma introdotta dal decreto-legge 

111/2021. 

 Il comma 2 (articolo 9-ter) non sostituisce la previgente disciplina, che continua ad applicarsi, ove ricorra. Crea 

però una ulteriore fattispecie di “assenza ingiustificata” - per mancato possesso della “certificazione verde 

COVID-19” - che conduce ad una conseguenza giuridica peculiare: a decorrere dal quinto giorno, la sospensione 

senza stipendio e la riammissione in servizio non appena si sia acquisito il possesso del certificato verde. 

 Si tratta dunque di due tipi di “assenza ingiustificata”, differenti fra loro in cause ed effetti, nonostante l’uso del 

medesimo sintagma.  

 

 Mancato possesso della “certificazione verde COVID-19”: i quattro giorni 

 

 Il già citato comma 2 stabilisce che, “a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto è sospeso e non sono 

dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato”. La norma non interviene su 

importanti aspetti organizzativi correlati: quali conseguenze per le assenze entro il quarto giorno? A partire da 

quale momento è sostituibile l’assente ingiustificato? Quale durata per il contratto di supplenza? Riguardo le 

conseguenze delle assenze ingiustificate - oltre l’anzidetta sanzione della sospensione del rapporto di lavoro e di 

quella amministrativa, comminabili a partire dal quinto giorno - per norma di carattere generale, anche per quelle 

comprese fra il primo e il quarto giorno, al personale non sono dovute “retribuzione né altro compenso o 

emolumento, comunque denominato”.  

Per non avere compresenti a scuola sia il supplente che il sostituito che, nei termini, si è procurato la certificazione 

verde, pare più equilibrato suggerire che la decorrenza del contratto di supplenza abbia luogo a partire dal primo 

giorno di sospensione formale dal servizio, ovvero a decorrere dal quinto giorno dell’assente ingiustificato. Circa 

la durata dei contratti di supplenza, si ritiene necessario risulti condizionata al rientro in servizio del sostituito, 

assente ingiustificato per mancato possesso della certificazione verde. 

 

Decreto legge 10 settembre 2021, N° 122 -Il Presidente della Repubblica emana quanto segue: 
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Fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine tutelare la salute pubblica, 

chiunque accede alle strutture delle istituzioni scolastiche, educative e formative (compresi i genitori degli alunni 

appartenenti al nostro istituto), deve possedere ed è tenuto ad esibire la certificazione verde COVID- 19 pena il 

divieto di entrata presso il nostro istituto. 

 

 Non è prevista la misurazione della temperatura corporea al momento dell’ingresso di personale 

scolastico o alunni. La misurazione deve essere attuata solo quando durante l’attività il lavoratore 

dovesse manifestare i sintomi di infezione respiratoria: es. tosse, raffreddore, congiuntivite. 

L’operatore che effettuerà/effettua la misurazione dovrà essere dotato di guanti monouso, 

mascherina e, se disponibile, occhiali o visiera. Se la temperatura risulterà superiore ai 37.5°C, non 

sarà consentito l'accesso o la permanenza a scuola. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e non dovranno recarsi al Pronto Soccorso. Il dirigente comunicherà 

tempestivamente tale circostanza, tramite il medico competente e/o l’ufficio del personale all’ATS 

territorialmente competente, la quale fornirà le opportune indicazioni cui la persona interessata 

dovrà attenersi; 

 Ove possibile verrà privilegiata la modalità on line sia per i colloqui individuali con i genitori, sia 

per l’effettuazione delle riunioni previste dal Piano delle attività funzionali, sia per le attività degli 

OO.CC., al fine di prevenire ogni possibilità di contagio; 

 Per incontri/colloqui non effettuabili on line e realizzati in presenza, viene utilizzato apposito spazio, 

individuato, per ciascuno dei plessi scolastici afferenti all’IC, in prossimità degli ingressi e sempre 

mantenuto ben ventilato a cura del personale Collaboratore scolastico. In ogni caso, al termine 

dell’utilizzo del locale deve essere garantito un adeguato ricambio d’aria e devono essere sanificate 

le postazioni utilizzate. 

 In generale, viene ridotto al minimo l’accesso del personale esterno (fornitoriesterni, operai, 

imanutentori, genitori) ai locali interni alla scuola se non a seguito di autorizzazione del DS, del 

DSGA, del Fiduciario di Plesso; 

 Prima di aprire la porta d’ingresso, il personale addetto ai servizi portineria deve verificare che il 

visitatore stia indossando la mascherina e accertare altresì che la persona sia debitamente autorizzata 

a fare ingresso nell’Istituto, anche attraverso esibizione della comunicazione con cui sia stato fissato 

eventuale appuntamento. Giunto all’interno, il visitatore deve subito lavarsi/disinfettarsi le mani, 

mantenere la distanza interpersonale di sicurezza di almeno 1 metro e continuare ad indossare 

mascherina per tutta la durata della sua permanenza all’interno dell’Istituto, che deve essere la più 

breve possibile, compatibilmente con le esigenze e le necessità del caso; 

 I nominativi dei visitatori saranno registrati in un apposito elenco giornaliero, che sarà custodito 

dall’Istituto per 14 giorni; 

Ogni visitatore dovrà autocertificare le condizioni necessarie per l’accesso; 

 L’accesso agli spazi da parte del pubblico dovrà essere limitato alle sole zone definite 

dall’istituzione e dovrà essere limitato alle sole attività indispensabili; 

 Gli autisti dei mezzi di trasporto, possibilmente dovranno rimanere a bordo dei propri mezzi: 

non è consentito l'accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di carico e 
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6 INSORGENZA DI FEBBRE E SINTOMI COVID 
ALL’INTERNO DELLA SCUOLA 

scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro, oltre a indossare i DPI 

stabiliti dalle disposizioni anticontagio; 

 Per il personale esterno vengono individuati (ove possibile) servizi igienici dedicati, che 

saranno giornalmente puliti e disinfettati dal personale Collaboratore scolastico utilizzando 

prodotti disinfettanti autorizzati (prodotti a base di alcool o liberatori di cloro). È vietato 

utilizzare quelli del personale scolastico. 

 Il personale a contatto con il pubblico dovrà indossare mascherine e i guanti monouso; 

 L’istituzione metterà a disposizione all'ingresso un disinfettante in gel o liquido, con l'invito 

all'utilizzo da parte di tutti. 

 E’ tassativo mantenere e far mantenere la distanza di sicurezza di almeno un metro a tutti 

(personale e pubblico). 

 E’ vietato l'accesso al pubblico con sintomi influenzali. 

 Sarà esposta, all'ingresso e all'interno, la cartellonistica informativa al fine di rendere edotto il 

pubblico sui comportamenti da tenere in ottemperanza alle misure del Governo e del presente 

accordo. 

 Per quanto riguarda l’utenza (gli studenti), i loro genitori dovranno autocertificare, prima 

dell’inizio dell’anno, su modulistica appositamente predisposta dall’Istituto, il recepimento 

della relativa informativa e la consapevolezza di dover informare i loro figli su quanto previsto 

dall’Istituto per la gestione del rischio Covid-19; 

 L’eventuale ritiro di libri o altro materiale da parte dei genitori deve avvenire all’ingresso: solo 

il personale scolastico è autorizzato a reperire e raccogliere il materiale richiesto dalle aule; il 

genitore dovrà essere dotato di mascherina e guanti e si disinfetterà le mani prima di accedere; il 

collaboratore o il docente presente dovrà essere dotato di guanti e mascherina FFP2 e, se 

disponibili, anche di occhiali (o visiera). 

 

 

Nei casi in cui, nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che presenta sintomi di 

potenziale contagio (febbre superiore ai 37.5°C, raffreddore, congiuntivite e difficoltà respiratoria),deve essere 

immediatamente contattato il responsabile di Plesso, Preposto alla Sicurezza, per informarlo della situazione ed 

attivare l’intervento del Collaboratore Scolastico in servizio, già provvisto del KIT Sicurezza per avvicinarsi al 

soggetto potenzialmente infetto, il quale deve: 

‐ lavarsi accuratamente le mani 

‐ indossare il KIT Sicurezza fornito dal Dirigente Scolastico che comprende: camice monouso, guanti 

monouso, mascherina, occhiali 

‐ invitare il soggetto a spostarsi nell’area di sicurezza riservata in ciascun plesso, a distanza dagli altri 

lavoratori  
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7 GESTIONE DELLE EMERGENZE  

 

‐ evitare comunque contatti ravvicinati con la personamalata 

‐ fornire il malato di una maschera di tipo chirurgico 

‐ prestare particolare attenzione alle superfici corporee venute eventualmente in contatto con i fluidi 

(secrezioni respiratorie, urine, feci) delmalato 

‐ far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal malato, i fazzoletti di carta utilizzati (il 

sacchetto verrà poi smaltito dal personale di soccorso).Le suddette misure vengono adottate in 

attesa che intervengano i sanitari; il Responsabile di Plesso Preposto alla Sicurezza 

segnalerà prontamente la situazione alla Segreteria dell’ICS, in modo tale che il Dirigente 

Scolastico o, in caso di sua impossibilità, il DSGA e gli Assistenti Amministrativi della 

Segreteria, provvedano a segnalare prontamente il caso sospetto ai servizi sanitari. 

 

 

Nel caso in cui una persona presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo 

deve dichiarare immediatamente; si dovrà procedere al suo isolamento, in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria, e a quello degli altri presenti nei locali; si procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 

competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute, 

informando nel contempo il Dirigente Scolastico. La scuola collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 

degli eventuali “contatti stretti”; 

 

NUMERI TELEFONICI UTILI COVID-19: 

 Numero di pubblica utilità 1500 

 Regione Calabria numero verde Coronavirus 800 76 76 76 

 Emergenza Sanitaria 112/118 

 La persona, al momento dell’isolamento, deve essere subito dotata, ove già non lo fosse, di 

mascherina chirurgica e lì viene assistito e sorvegliato dal personale scolastico; 

 La scuola avvisa i genitori o le persone da loro delegate per venire a prendere l’alunno e 

riaccompagnarlo a casa nel minore tempo possibile. E’ molto importante che le famiglie forniscano 

numeri di telefono ai quali rispondano persone sempre reperibili e disponibili a venire a scuola in 

caso di necessità; 

 La famiglia viene invitata a contattare il pediatra o il medico di base per far visitare il minore; 

 Il pediatra o il medico di base forniranno le indicazioni alle quali le famiglie dovranno attenersi; 

 Il rientro a scuola potrà avvenire solo presentando l’attestazione del medico che il minore ha seguito 

tutto l’iter diagnostico-terapeutico; 

 

K
R

IC
80

80
0G

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

66
30

 -
 0

8/
10

/2
02

1 
- 

A
35

d 
- 

S
ic

ur
ez

za
 -

 U



 

13

 

 

 
8 GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

 

VENGONO QUI PRESENTATI GLI SCENARI PIÙ FREQUENTI PER EVENTUALE COMPARSA DI 

CASI E FOCOLAI DA COVID-19. 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 

sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico: 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 

scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 

immediatamente ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 

deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 

croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger et al., 2020) e che dovrà mantenere, 

ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando 

l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su 

di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 

stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 

tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 

attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). 
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MISURE DI QUARANTENA 

Soggetti che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni Contatti ad alto rischio (contatti stretti) di 

casi COVID-19 confermati compresi casi da variante VOC sospetta o confermata (tutte le varianti) I contatti 

asintomatici ad alto rischio (contatti stretti) di casi con infezione da SARS-CoV-2 identificati dalle autorità 

sanitarie, se hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni,possono rientrare in comunità dopo un 

periodo di quarantena di almeno 7 giorni dall’ultimaesposizione al caso, al termine del quale risulti eseguito un 

test molecolare o antigenico con risultato negativo. Qualora non fosse possibile eseguire un test molecolare o 

antigenico tra il settimo e il quattordicesimo giorno, si può valutare di concludere il periodo di quarantena dopo 

almeno 14 giorni dall’ultima esposizione al caso, anche in assenza di esame diagnostico molecolare o antigenico 

per la ricerca di SARS-CoV- 2 . 

I contatti asintomatici a basso rischio di casi con infezione da SARS-CoV-2 identificati dalle autorità sanitarie, se 

hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, non devono essere sottoposti a quarantena, ma devono 

continuare a mantenere le comuni misure igienico-sanitarie previste per contenere la diffusione del virus, quali 

indossare la mascherina, mantenere il distanziamento fisico, igienizzare frequentemente le mani, seguire buone 

pratiche di igiene respiratoria, ecc. 

Per contatto a basso rischio, come da indicazioni ECDC 2 si intende una persona che ha avuto una o più delle 

seguenti esposizioni: 

- una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, ad una distanza inferiore ai 

2 metri e per meno di 15 minuti; 

- una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) o 

che ha viaggiato con un caso COVID-19 per meno di 15 minuti; 

Soggetti non vaccinati o che non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti ad alto rischio (contatti stretti) e basso rischio asintomatici di casi COVID-19 confermati da variante VOC 

non Beta (sospetta o confermata) o per cui non è disponibile il sequenziamento. 

I contatti asintomatici ad alto rischio (contatti stretti) di casi con infezione da SARS-CoV-2 da variante VOC non 

Beta sospetta o confermata o per cui non è disponibile il sequenziamento, identificati dalle autorità sanitarie, che 

non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, possono rientrare in comunità dopo un periodo di 

quarantena di almeno 10 giorni dall’ultima esposizione al caso, al termine del quale risulti eseguito un test 

molecolare o antigenico con risultato negativo. Qualora non fosse possibile eseguire un test molecolare o 

antigenico tra il decimo e il quattordicesimo giorno, si può valutare di concludere il periodo di quarantena dopo 

almeno 14 giorni dall’ultima esposizione al caso, anche in assenza di esame diagnostico molecolare o antigenico 

per la ricerca di SARS-CoV-  

I contatti asintomatici a basso rischio di casi COVID-19 confermati da variante VOC non Beta sospetta o 

confermata o per cui non è disponibile il sequenziamento, identificati dalle autorità sanitarie, che non hanno 

completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, non devono essere sottoposti a quarantena, ma devono 

continuare a mantenere le comuni misure igienico-sanitarie previste per contenere la diffusione del virus, quali 

indossare la mascherina, mantenere il distanziamento fisico, igienizzare frequentemente le mani, seguire buone 

pratiche di igiene respiratoria. 
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Contatti ad alto rischio (contatti stretti) e basso rischio asintomatici di casi COVID-19 confermatida 

variante VOC Beta (sospetta o confermata) 

Laddove, tramite sequenziamento, vengano identificati casi da variante VOC Beta,  variante quest’ultima di 

rarissimo riscontro, considerate le evidenze sulla minore efficacia del vaccinoChAdOx1 nei confronti della 

variante Beta3  restano vigenti per i contatti ad alto e basso rischio non vaccinati o che non hanno completato il 

ciclo vaccinale da almeno 14 giorni le indicazioni relative alla gestione dei contatti di casi COVID-19 da varianti 

precedentemente denominate VOC NON 202012/01 (sospetta/confermata) previste nella Circolare n. 22746 del 

21/05/2021 “Aggiornamento sulla definizione di caso COVID-19 sospetto per variante VOC 202012/01 e sulle 

misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della diffusione in Italia delle nuove varianti SARS-

CoV-2” 

Tabella 1 – Indicazioni alla sospensione della QUARANTENA 

 ALTO RISCHIO (contatti 

stretti)  

BASSO RISCHIO 

Soggetti che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-

19 confermati compresi 

casi da variante VOC 

sospetta o confermata 

(tutte le varianti) 

 

7 giorni di quarantena + 

Test molecolare o 

antigenico NEGATIVO 

oppure 14 giorni di 

quarantena anche in 

assenza di test 

diagnostico 

Non necessaria 

quarantena. Mantenere 

le comuni precauzioni 

igienico sanitarie 

(indossare la 

mascherina, 

distanziamento fisico, 

igienizzazione frequente 

delle mani, seguire 

buone pratiche di igiene 

Sorveglianza attiva se 

operatori respiratorie. 

Soggetti non vaccinati o che non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-

19 confermati da variante 

VOC non Beta sospetta o 

confermata o per cui non 

è disponibile il 

sequenziamento 

10 giorni di quarantena + 

Test molecolare o 

antigenico NEGATIVO 

Oppure 14 giorni di 

quarantena anche in 

assenza di test 

diagnostico 

Non necessaria 

quarantena. Mantenere 

le comuni precauzioni 

igienico-sanitarie 

(indossare la 

mascherina, 

distanziamento fisico, 

igienizzazione frequente 

delle mani, seguire 

buone pratiche di 

igiene… 

K
R

IC
80

80
0G

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

66
30

 -
 0

8/
10

/2
02

1 
- 

A
35

d 
- 

S
ic

ur
ez

za
 -

 U



 

16

 

 

Contatti di casi COVID-

19 da variante VOC Beta 

sospetta o confermata 

10 giorni di quarantena + 

test molecolare o 

antigenico NEGATIVO 

10 giorni di quarantena 

+ Test molecolare e 

antigenico NEGATIVO 

 

Si raccomanda in ogni caso di prevedere l’esecuzione di un test diagnostico a fine quarantena per tutte le persone 

che vivono o entrano in contatto regolarmente con soggetti fragili e/o a rischio di complicanze. 

Isolamento 

 Casi COVID-19 confermati da variante VOC non Beta (sospetta o confermata) o per cui non è disponibile il 

sequenziamento Le persone asintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 da variante VOC non 

Beta sospetta o confermata o per cui non è disponibile il sequenziamento, possono rientrare in comunità dopo un 

periodo di isolamento di almeno 10 giorni a partire dalla data di prelievo del tampone risultato positivo, al termine 

del quale risulti eseguito un test molecolare o antigenico* con esito negativo. 

 Le persone sintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 da variante VOC non Beta sospetta o 

confermata o per cui non è disponibile il sequenziamento, possono rientrare in comunità dopo un periodo di 

isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa dei sintomi accompagnato da un test molecolare o antigenico* con 

riscontro negativo eseguito dopo almeno 3 giorni senza sintomi (esclusi anosmia e ageusia/disgeusia che possono 

avere prolungata persistenza nel tempo). 

 In caso di riscontro di ulteriore positività al test diagnostico eseguito dopo 10 giorni dalla comparsa dei sintomi o 

dal tampone risultato positivo negli asintomatici, è consigliabile ripetere il test dopo 7 giorni (17° giorno). 

Casi positivi a lungo termine da variante VOC non Beta (sospetta o confermata) o per cui non è disponibile 

il sequenziamento 

 I casi COVID-19 da variante VOC non Beta sospetta o confermata o per cui non è disponibile il sequenziamento 

che continuano a risultare positivi al test molecolare o antigenico per la ricerca di SARS-CoV-2, in caso di assenza 

di sintomatologia da almeno 7 giorni (fatta eccezione per ageusia/disgeusia e anosmia), potranno interrompere 

l’isolamento al termine del 21° giorno (Tabella 2). 

 Si raccomanda particolare cautela nell’applicazione di tale criterio nei soggetti immunodepressi, in cui il periodo 

di contagiosità può risultare prolungato. Si raccomanda in ogni caso di prevedere l’esecuzione di un test 

diagnostico molecolare o antigenico per stabilire la fine dell’isolamento di tutte le persone che vivono o entrano in 

contatto regolarmente con soggetti fragili e/o a rischio di complicanze. 

Casi COVID-19 confermati da variante VOC Beta (sospetta o confermata), compresi casi positivi a lungo termine 

Per i casi di SARS-CoV-2 da variante VOC Beta sospetta o confermata, sia sintomatici che asintomatici, restano 

vigenti le indicazioni relative alla gestione dei casi COVID-19 da varianti precedentemente chiamate VOC NON 

202012/01 (sospetta/confermata) previste nella Circolare n. 22746 del 21/05/2021 “Aggiornamento sulla 

definizione di caso COVID-19 sospetto per variante VOC 202012/01 e sulle misure di quarantena e di isolamento 

raccomandate alla luce della diffusione in Italia delle nuove varianti SARS-CoV-2”. 

 La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. 

Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il 
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referente scolastico COVID-19 deve fornire al DdP l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del 

caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti 

individuati dal DdP con le consuete attività di contacttracing, saranno posti in quarantena dalla data dell’ultimo 

contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 

scolastico e agli alunni. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 

giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 

comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 

fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 

bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

2. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 

sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio: 

 L’alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo1.1. 

3. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitar 

e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la 

valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 

diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 2.1.1. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali. 

K
R

IC
80

80
0G

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

66
30

 -
 0

8/
10

/2
02

1 
- 

A
35

d 
- 

S
ic

ur
ez

za
 -

 U



 

18

 

 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

4. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 

di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al 

 DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 2.1.1. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

5. Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 

assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 

situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 

intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-

19 nella comunità. 

6. Catena di trasmissione non nota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di trasmissione, il 

DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone 

avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

6. Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del 

DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di 

classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in 

seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso.  

7. Alunno o operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola. 
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La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o 

utilizzato la struttura: 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente. 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 

mense, bagni e aree comuni. 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

8. Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di occuparsi 

dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli 

alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID19 il DdP provvederà 

alla prescrizione della quarantena. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno 

della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa 

dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi 

asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e 

i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

9. Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una parte o dell’intera 

scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo una 

valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP 

valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici 

esposti che si configurino come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata 

dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno 

della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la 

trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione 

di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale circolazione del virus. 

10. Alunno o operatore scolastico a contatto stretto di un caso 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto stretto 

(ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il contatto stretto 

del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che quest’ultimo 

abbia accertato una possibile esposizione.  
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9 MISURE PER IL PERSONALE 

11. Algoritmi decisionali 

In una prima fase, con circolazione limitata del virus, si potrà considerare un approccio individuale sui casi 

sospetti basata sulla loro individuazione in collaborazione tra PLS/MMG, scuola e DdP per mantenere un livello di 

rischio accettabile. 

In caso di una aumentata circolazione del virus localmente o di sospetto tale, sarà necessario definire trigger di 

monitoraggio appropriati per attivare azioni di indagine/controllo. Ad esempio, potrebbe essere preso in 

considerazione un trigger indiretto come il numero di assenze in ambito scolastico che potrebbe rappresentare un 

elevato numero di studenti/staff ammalato. 

 

 

La Scuola garantisce la fornitura di gel igienizzante mani e guanti monouso, dove richiesto. 

La scuola garantisce al personale la mascherina chirurgica, che dovrà essere indossata per la permanenza nei locali 

scolastici ogni qualvolta non sia possibile garantire il distanziamento sociale di almeno un metro e nelle situazioni di 

maggiore affollamento: ingresso, uscita, accesso alla mensa o ai servizi igienici, intervallo non all’aperto… 

I collaboratori scolastici sono incaricati di assicurare un’accurata pulizia quotidiana utilizzando prodotti disinfettanti 

con azione virucida autorizzati dal Ministero della salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su 

tali superfici e oggetti utilizzati di frequente: servizi igienici, scrivanie e tastiere, banchi e cattedre ove presenti, armadi 

e corrimano, vetro della portineria ecc. e una sanificazione periodica (una o due volte a settimana) disinfettando con 

prodotti a base alcolica e/o liberatori di cloro le superfici non passate quotidianamente. Evitando di mescolare insieme 

candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e 

sedute, per ridurre i problemi di pulizia e disinfezione; 

Particolare cura e attenzione deve essere garantita dai Collaboratori scolastici nella pulizia dei bagni, da effettuarsi più 

volte al giorno e comunque dopo ogni intervallo nella didattica; 

Anche i pavimenti e le scale saranno puliti con prodotti disinfettanti forniti dal DSGA e correlati delle rispettive schede 

tecniche; 

Prima dell’inizio delle attività, i collaboratori scolastici dovranno provvedere alla areazione di tutti gli ambienti. 

L’areazione dei locali dovrà continuare per tutta la giornata scolastica non appena possibile e compatibilmente con le 

condizioni meteo a cura dei docenti presenti in classe; 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali, si procede alla pulizia e sanificazione dei 

suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 

ventilazione  

Le suddette operazioni devono essere condotte da personale provvisto di mascherina chirurgica (eventualmente 

integrata da visiera o occhiali in policarbonato), guanti monouso adatti a proteggere dai prodotti utilizzati e, se 

disponibile, camice monouso impermeabile a maniche lunghe.  

 

Gli alunni devono essere muniti dalla famiglia di una mascherina chirurgica  

 Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma, “non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei 

anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i 

soggetti che interagiscono con i predetti”. 
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10 INDICAZIONI PER GLI STUDENTI CON DISABILITÀ 
E PER I LORO INSEGNANTI 

 
11 MENSA 

 

 
12 SMALTIMENTO MASCHERINE, GUANTI E SIMILI 

Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. 

Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni deve essere garantito il distanziamento di almeno 1 metro, 

indossando altresì la mascherina chirurgica quando prescritto. 

Ai docenti della scuola dell’infanzia, del sostegno e delle classi prime della scuola primaria viene fornita, oltre alla 

mascherina, apposita visiera protettiva, in modo tale da poter essere sempre riconoscibili dagli alunni anche nelle 

situazioni di insufficiente distanziamento sociale. 

 

 

Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà 

essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali 

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza; 

Si ricorda che, in coerenza con il DPCM del 17 maggio, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina 

gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina; 

Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento 

fisico dallo studente, dovrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in 

questi casi il lavoratore dovrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, 

guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione 

e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilitàpresenti. 

 

 

Il servizio di refezione scolastica viene gestito dal Comune di Scandale e San Mauro Marchesato. Per l’A.S. 2021 | 

2022 e per tutto il perdurare dell’emergenza non verrà utilizzato il refettorio perché gli alunni delle classi interessate 

rimarranno ognuno nella propria classe. Gli spostamenti all’interno della classe durante il pasto dovranno essere 

limitati ai casi di necessità e i docenti vigileranno comunque sul rispetto della normativa anti-Covid. Nessun tipo di 

suppellettile o alimento può essere scambiato durante il pasto. Per tutte le altre disposizioni restano confermate tutte 

le norme di igiene e sicurezza previste nel precedente Regolamento di Istituto. 

 

 

A cura dei Collaboratori Scolastici, fazzoletti, mascherine, guanti e salviette di carta utilizzati dovranno essere 

smaltiti nei rifiuti indifferenziati, (secco), utilizzando almeno due sacchetti uno dentro l’altro. I sacchetti dovranno 

essere chiusi adeguatamente, evitando di comprimerli, utilizzando guanti monouso /secondo la procedura già in 

vigore nel territorio comunale di pertinenza. A tale scopo, in più punti dell’Istituto vengono predisposti appositi 
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13 COMITATO DI VERIFICA DELLE MISURE 

ANTICONTAGIO 

 
14 MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI 

PREVENZIONE 

contenitori, opportunamente segnalati. 

IDocentivigilerannoche 

ifazzolettiutilizzatidaglialunnisianogettatidopoogniutilizzonelcestinodell’indifferenziatapresente in classe e che non 

stazionino sugli arredi scolastici. 

I Fiduciari di Plesso Preposti per la Sicurezza, coadiuvati dai Collaboratori Scolastici, vigileranno sull’osservanza 

delle procedure e segnaleranno al DS eventuali inosservanze o ammanchi per l’immediato ripristino; 

 

È costituito nell’Istituto Comprensivo di Scandale il Comitato di Verifica delle misure anticontagio, nelle persone 

del RSPP Pietro Cerrelli, del Dirigente Scolastico prof. Vincenzo Corigliano, del RLS Drammis Mariano, del 

DSGA Sig.ra Rita Amelia Carvelli e dei Responsabili di Plesso, Preposti alla Sicurezza. 

Le attività del Comitato prevedono momenti di confronto tra i suoi componenti da effettuarsi tramite riunioni in 

conference, telefonate e/o scambi mail. Scopo di tali attività sarà l’applicazione e la verifica delle misure adottate 

per la salute e la sicurezza dei lavoratori e di tutta la popolazione scolastica dell’ICS, nonché l’individuazione di 

ulteriori misure, anche in applicazione di ulteriori disposizioni normative. 

 

Tutti gli spazi scolastici sono stati mappati, pertanto ogni locale garantisce la presenza di un numero di alunni 

adeguato e conforme alle indicazioni normative. Sulla base di ciò, l’ICS può garantire la presenza a scuola di tutti 

gli alunni iscritti nei consueti orari di funzionamento (30/36 ore scuola secondaria, 40 ore scuola primaria e 40 ore 

scuola dell’infanzia). 

La didattica a distanza rimane quindi una eventualità in caso di provvedimento di chiusura delle scuole. 

Tutti i plessi sono dotati di cartellonistica e avvisi. I DPI vengono periodicamente riassortiti; è cura del 

Responsabile e dei Collaboratori Scolastici comunicare al DS e al DSGA la fine delle scorte. 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante è: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 

giorni precedenti; 

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14giorni; 

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 

giorni. 

 All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea di docenti e 

alunni. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minoriaffidati 

alla responsabilità genitoriale. 

Si fa presente che ogni situazione di malessere con caratteristiche riconducibili al COVID-19 determina a 
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15 SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 
16 SCUOLA DELL’INFANZIA - ACCOGLIENZA NUOVI 

ISCRITTI 

carico della scuola l’attivazione di Protocolli di sicurezza che potrebbero rallentare il normale svolgimento 

delle attività didattiche, oltre a rendere necessario l’intervento delle autorità sanitarie preposte secondo la 

normativa vigente. 

Per tale motivo si sottolinea l’importanza di non mandare a scuola i propri figli che presentano malessere 

fin dal mattino. 

Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del distanziamento fisico rappresenta un aspetto 

di prioritaria importanza e di grande complessità. 

Per tale motivo, in relazionealperiododell’emergenzaCOVID-19ecomunqueperl’a.s.2021|2022, l’ingresso e 

l’uscita degli studenti viene gestito attraverso uno scaglionamento orario che differenzia e riduce il carico e il 

rischio di assembramento. 

 

 

 

L’ingresso e l’uscita dall’edificio per l’accompagnamento dei piccoli alunni deve avvenire seguendo le istruzioni 

del personale collaboratore scolastico che, in caso di presenza di più genitori, regolerà gli accessi richiedendo di 

attendere all’esterno della scuola, nello spazio antistante l’ingresso. 

Non è comunque consentito l’ingresso nelle aule. 

Non è consentito l’ingresso a chi è privo di mascherina. 

Al momento dell’accesso è obbligatoria l’igienizzazione delle mani. 

 
 

Al fine di prevedere un ordinato afflusso dei nuovi iscritti ed evitare qualsiasi tipo di assembramento, nel rispetto 

dei tempi di inserimento di ciascun alunno, è consentito l’ingresso all’edificio scolastico del nuovo iscritto insieme 

ad un solo genitore (o persona delegata); l’accoglienza avviene in apposito spazio all’interno dell’edificio 

individuato dal DS insieme al Fiduciario di plesso Preposto alla sicurezza. Detto spazio deve essere sanificato, 

prima e dopo l’uso, dal collaboratore scolastico in servizio. L’inserimento dei nuovi iscritti avviene con orari 

differenti, comunicati alla famiglia tramite mail con l’indicazione del giorno e dell’orario dell'appuntamento. 

 

I genitori attendono le scolaresche, come di consueto, all’esterno dell’edificio. È vietato l’ingresso nel plesso ai 

genitori se non previamente autorizzati dal DS, dal Responsabili dei Plessi o dal DSGA. 
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17 ORARI DI INGRESSO E USCITA DEGLI 

ALUNNI PER L’A.S. 2021 | 2022 

 

SCUOLE COMUNE DI SAN MAURO M.TO 
 
Scuola dell’Infanzia: 
 
 Ingresso per i bambini che vengono accompagnati dai familiari (entrata 

ingresso principale) 
Sez. A dalle ore 8.00 alle 8.15 
Sez. B dalle ore 8.15 alle 8.30 
 
 Per i bambini che usufruiscono del servizio scuolabus: 

Sez. A e B dalle ore 8.30 alle 8.50 
 
Orario di uscita 
Sez. A dalle ore 12.30 alle 12.45 
Sez. B dalle ore 12.45 alle 13.00 
 

Scuola Primaria: 
 
 Ingresso per i bambini che usufruiscono del servizio scuolabus Orari di ingresso 

 
Dalle ore 7.50 alle 8.05 
 
Entrata dalla porta di ingresso adiacente la palestra: 
 
Classe          Entrata                          Uscita 
1 A          7:55     15:55 
2 A           7:55     15:55 
3 A          8:00     16:00 
4 A          8:05     16:05 
5 A          8:05     16:05 
 
Orario di uscita dei ragazzi che usufruiscono del servizio scuolabus: 
Dalle ore 15:55 alle 16:05 
 
 
Scuola Secondaria di Primo Grado: 
 
Orario di entrata antimeridiana: (ingresso principale): 
Classe        Entrata                 Uscita 
1 A           8:00      13:00 
2 A           8:00      13:00 
3 A           8:00      13:00 
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Orario pomeridiano per le classi con il tempo prolungato:  
 
Lunedì e Giovedì 
 
2 A           15:00      17:00 
3 A           15:00      17:00 

 

SCUOLE COMUNE DI SCANDALE 

Scuola dell’Infanzia Plesso Gramsci Scandale: 
 
 Ingresso per i bambini che vengono accompagnati dai familiari (entrata 

ingresso principale)  
Dalle ore 8.00 alle 8.30 
 
 Per i bambini che usufruiscono del servizio scuolabus (entrata ingresso 

principale) 
Dalle ore 9.00 alle 9.15 
 
Orario di uscita 
Dalle ore 12.30 alle 13.00 
 

Scuola dell’Infanzia Plesso Fratelli Bandiera: 
 
 Ingresso per i bambini che vengono accompagnati dai familiari (entrata 

ingresso principale) 
Sez. A dalle ore 8.00 alle 8.15 
Sez. B dalle ore 8.15 alle 8.30 
 
 Per i bambini che usufruiscono del servizio scuolabus: 

Sez. A e B dalle ore 9.00 alle 9.15 
 
Orario di uscita 
Sez. A dalle ore 12.30 alle 12.45 
Sez. B dalle ore 12.45 alle 13.00 
 
Scuola dell’Infanzia Plesso Corazzo: 
Orario di entrata: (ingresso principale) 
Ore 08.00 
Orario di uscita: (ingresso principale) 
Ore 13.00 
 

Scuola Primaria di Scandale: 
 
Da Lunedì a Venerdì: 
  

Orari di ingresso 
  

Entrata dalla porta di accesso alla palestra: 
Classe          Entrata                          Uscita 
4 A     8:00/08.05     13:50 
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2 A      8:05/08.10     13:55 
2 B     8:10/08.15     14:00 
  

Entrata dal portone di ingresso principale: 
Classe        Entrata                 Uscita 
3 A     8:00/08.05     13:50 
5 A     8:05/08.10     13:55 
1 A     8:10/08.15     14:00 
 

Sabato: 
 
Entrata dalla porta di accesso alla palestra: 
Classe          Entrata                          Uscita 
4 A     8:00/08.05     12:10 
2 A      8:05/08.10     12:15 
2 B     8:10/08.15     12:20 
  

Entrata dal portone di ingresso principale: 
Classe        Entrata                 Uscita 
3 A     8:00/08.05     12:10 
5 A     8:05/08.10     12:15 
1 A     8:10/08.15     12:20 
 
  

Scuola Primaria Plesso di Corazzo: 
 
Da Lunedì a Venerdì:  

Orario di ingresso (portone principale): 
Ore 08.00 
Orario di uscita (portone principale): 
Ore 14.00  
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Scuola Secondaria di Primo Grado di Scandale: 
  
 

Orario antimeridiano per le classi con orario a tempo normale:  
(ingresso piano secondo fuori terra): 
 
Classe        Entrata                 Uscita 
1 A           8:00      14:00 
2 A           8:00      14:00 
3 A           8:00      14:00 
1 B           8:05      14:05 
2 B           8:05      14:05 
3 B           8:05      14:05 
 

Orario pomeridiano per le classi con il tempo prolungato:  
(ingresso piano secondo fuori terra): 
 
Lunedì e Giovedì  
 
1 A           15:00      17:00 
3 A           15:00      17:00 
3 B           15:00      17:00 
 

 

INTERVALLO 

Classe Orario 

2° A 10:00 10:20 

2°B 10:00 10:20 

4°A 10:15 10:35 

3° A 10:00 10:20 

5° A 10:10 10:30 

1° A 10:30 10:50 

 

               UTILIZZO SERVIZI IGIENICI 

PIANTERRENO 

Classe Orario 

2° A 10:00 10:10 

2° B 10:10 10:20 

4° A 10:20 10:35 

1° A 10:35 10:50 

PRIMO PIANO 

3°A 10:00 10:15 

5° A 10:15 10:30 

 

 

PRIMARIA: 

Plesso Corazzo 
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Orario di entrata: (ingresso principale) 

Ore 08.00 

Intervallo  

Ore 11.00/ 11.15 

Orario di uscita:  

Ore 14.00 (ingresso principale) 

 

 

SECONDARIA I GRADO 

Plesso Scandale 

Orario di entrata antimeridiana: (ingresso piano aula mensa)  

Ore 08.00    1° 2° 3° sez. A 

Orario di entrata antimeridiana: (ingresso piano aule)  

Ore 08.05    1° 2° 3° sez. B 

Orario di 50 minuti cosi distribuito: 

1° ora dalle 08.00 alle 08.50 

2° ora dalle 08.50 alle 9.40 

3° ora dalle 09.40 alle 10.30 

4° ora dalle 10.30 alle 11.20 

5° ora dalle 11.20 alle 12.10 

6° ora dalle 12.10 alle 13.00 

Orario di uscita antimeridiana: (ingresso piano aula mensa) 

Ore 13.00   1° 2° 3° sez. A 

Orario di uscita antimeridiana: (ingresso piano aule) 

Ore 13.05   1° 2° 3° sez. B 

 

Intervallo: 

Ore 10.30– 10.45    1° 2° 3° sez. A 

Ore 10.45 – 11.00    1° 2° 3° sez. B 

Gli alunni utilizzano servizi igienici differenziati: 

Maschi: bagni piano aule 

Femmine: bagni piano mensa  

 

Plesso San Mauro Marchesato 

Orario di entrata antimeridiana: (ingresso principale)  

Ore 08.00    1° 2° 3° sez. A 

Intervallo: 

Ore 10.30– 10.45    1° 2° 3° sez. A 

Gli alunni utilizzano servizi igienici differenziati  

Maschi: bagni vicino le scale 

Femmine: bagni vicino aula potenziamento  

 

Orario di uscita antimeridiana: (ingresso principale) 

Ore 13.00   1° 2° 3° sez. A 
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 18 UTILIZZO DEGLI SPAZI SCOLASTICI 

 

Al fine di evitare qualsiasi assembramento si prevede quanto segue. 

 

CORRIDOI 

L’uso dei corridoi è consentito per gli spostamenti necessari all’interno del plesso. L’intervallo non può essere 

svolto in corridoio al fine di evitare qualsiasi tipo di promiscuità fra gruppi classe diversi. Nello spostamento fra i 

vari spazi comuni dell’edificio scolastico potrebbero verificarsi situazioni di distanziamento inferiore al metro: per 

tale motivo, durante gli spostamenti all’interno del plesso, sia operatori che alunni indosseranno la mascherina. 

I Fiduciari appongono sulla porta di ogni laboratorio l’orario di utilizzo stabilito per le classi, in modo da evitare 

sovrapposizioni e incroci di classi. 

Sulle vie di transito interne deve essere rispettato il senso di marcia, indicato dall’apposita segnaletica a terra. 

 

USO DEGLI SPAZI ESTERNI 

Per tutte le attività ludiche e gli intervalli deve essere utilizzato lo spazio esterno dell’edificio, compatibilmente 

con le condizioni meteo. È compito del Fiduciario di plesso preposto alla sicurezza assegnare ad ogni classe uno 

spazio da utilizzare possibilmente in via esclusiva. 

 

UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI 

Ferme restando tutte le disposizioni impartite in merito all’igiene e alla pulizia dei servizi, anche un afflusso 

ordinato permette di evitare inopportuni assembramenti. 

Stante il divieto di allontanamento degli alunni dalla classe senza sorveglianza di un adulto (docente o 

collaboratore scolastico), l’accesso ai servizi deve avvenire in maniera ordinata e disciplinata, ed è disciplinato da 

precisi orari da rispettare in modo tale che poche classi per volta ne possano fruire. 

Nel caso di uso fuori dagli orari assegnati per assoluta necessità, è necessario che il collaboratore scolastico al 

piano verifichi il transito dell’alunno e la possibilità di uso del bagno non in assembramento. 

In particolare, per la Scuola Secondaria di primo grado l’afflusso ai bagni, che può avvenire in qualsiasi momento 

della giornata scolastica, deve essere sempre controllato e monitorato dal collaboratore scolastico in servizio sul 

piano, al fine di garantire la necessaria sorveglianza sui minori e di prevenire qualsiasi possibilità di 

assembramento al momento della fruizione dei servizi igienici. 

 

LABORATORI 

I Fiduciari appongono sulla porta di ogni laboratorio l’orario di utilizzo stabilito per le classi, in modo da evitare 

sovrapposizioni e incroci di classi. 

Gli strumenti presenti nel laboratorio devono essere utilizzati nel rispetto del distanziamento sociale e qualora non 

sia possibile garantire almeno un metro di distanza deve essere indossata la mascherina per tutto il tempo di 

permanenza all’interno. Prima dell’uso dei sussidi gli alunni e il personale igienizzano le mani con i gel 

disinfettanti messi a disposizione. Stessa procedura di sanificazione delle mani viene svolta all’uscita. I docenti 

vigilano sul rispetto delle disposizioni da parte degli alunni. Nel caso di libri (Biblioteca scolastica) i testi saranno 

maneggiati attraverso l’uso di guanti nuovi che verranno immediatamente gettati dopo l’uso. Nel caso di libri in 

comodato, i volumi restituiti devono essere lasciati per almeno una settimana nell’apposita scatola di raccolta 
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predisposta all’interno della Biblioteca dal Referente di Biblioteca. 

Per l’uso dei laboratori di informatica è possibile prevedere per gli alunni l’utilizzo di guanti usa e getta. I 

Collaboratori garantiscono la necessaria pulizia degli spazi e dei sussidi terminato l’utilizzo. 

 

ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE FISICA ED UTILIZZO DELLE PALESTRE 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), deve essere garantita adeguata aerazione 

e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 

17 maggio 2020). A tale proposito vigilerà attentamente il docente in servizio. 

Sono fortemente sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche 

sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 

La pulizia della palestra e degli attrezzi viene garantita dal personale Collaboratore scolastico al termine 

dell’utilizzo. È vietato l’uso di palle di spugna in quanto difficilmente igienizzabili. 

È altresì vietato entrare in palestra senza aver preventivamente indossato le scarpette da ginnastica; lo spogliatoio è 

il luogo deputato al cambio. Dopo il cambio delle scarpe e prima di iniziare l’attività fisica gli alunni e il personale 

scolastico devono provvedere alla igienizzazione delle mani. 

 

LEZIONI DI CANTO E DI MUSICA 

 

Il Comitato Tecnico Scientifico, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in merito all’attività 

didattica corale e strumentale, ha fornito le seguenti specifiche indicazioni:  

 Nei locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispetto 

alla numerosità degli studenti, deve essere considerato “un indice di affollamento tale da 

garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro […] le attività didattiche che 

prevedano l’utilizzo di strumenti a fiato o attività corali dovranno essere effettuate garantendo 

un aumento significativo del distanziamento interpersonale”. Verbale n. 82 del 28 maggio 2020;  

 Nell’ambito della scuola primaria, per favorire l’apprendimento e lo sviluppo relazionale, la 

mascherina può essere rimossa in condizione di staticità con il rispetto della distanza di almeno 

un metro e l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità di aerosolizzazione (es. canto). 

Verbale n. 104 del 31 agosto 2020. Emerge, dunque, dalle prescrizioni del CTS un 

rafforzamento delle misure di contenimento, per queste specifiche attività, che dovranno essere 

declinate dalle scuole in relazione ai diversi contesti.  

Le Istituzioni scolastiche, nella predisposizione delle misure organizzative, assicureranno nello svolgimento delle 

lezioni di canto e degli strumenti a fiato, oltre che le ordinarie misure igieniche (igiene delle mani, igiene 

quotidiana dei locali della scuola e aerazione frequente secondo le indicazioni previste nella circolare del 

Ministero della Salute), un aumento significativo del Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la 

valutazione del sistema nazionale di istruzione distanziamento interpersonale affinché l’attività didattica possa 

svolgersi in sicurezza. In particolare, in caso di utilizzo di strumenti a fiato la distanza interpersonale minima sarà 

di 1,5 metri; per il docente la distanza minima con la prima fila degli studenti che utilizzano tali strumenti dovrà 

essere di 2 metri.  

Le distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio 

tramite droplet. Per gli ottoni, ogni postazione dovrà essere provvista di una vaschetta per la raccolta della 

condensa, contenente liquido disinfettante. I componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale 

laterale di almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti sul palco. 
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Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il 

contagio tramite droplet.  

Il docente potrà effettuare la lezione senza mascherina qualora sia possibile mantenere la distanza di almeno due 

metri dagli alunni. In considerazione del fatto che tali attività didattiche si svolgono prevalentemente in orario 

pomeridiano, anche con lezioni individuali o di piccolo gruppo, si avrà cura di privilegiare ambienti di 

apprendimento ampi e con possibilità di aerazione frequente e, ove possibile in relazione alle condizioni 

climatiche, lezioni in spazi esterni. Per quanto riguarda la musica d’insieme, al fine di evitare il più possibile 

assembramenti, si privilegeranno attività didattiche per ensemble e orchestra da camera. 

 Al termine di ogni lezione in spazi chiusi, la cura dell’igiene ambientale sarà ancora più accurata in 

considerazione della peculiarità dell'attività svolta. Agli studenti si raccomanda di evitare il contatto fisico, l’uso 

promiscuo di ogni ausilio (microfono, leggio, spartito, plettro, etc...) e lo scambio degli strumenti musicali che, al 

termine di ogni lezione, dovranno, come di consueto, essere accuratamente puliti e riposti nelle apposite custodie. 

Analogamente, dovrà essere garantito un aumento significativo del distanziamento interpersonale tra gli studenti e 

tra gli studenti e i docenti durante lo svolgimento delle attività coreutiche nei licei coreutici.  

Inoltre, si dovrà evitare di lasciare in luoghi condivisi con altri gli indumenti indossati per l’attività coreutica, che 

dovranno essere riposti in zaini o borse personali. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA E TUTELA DEI LAVORATORI FRAGILI 

Sono garantite le visite mediche preventive, quelle su richiesta del lavoratore e quelle precedenti alla ripresa del 

lavoro dopo assenza per malattia superiore a 60 giorni continuativi. La sorveglianza sanitaria periodica non va in 

ogni caso interrotta. Rappresentando un’occasione utile per intercettare possibili casi o soggetti a rischio, nonché 

per le informazioni e le raccomandazioni che il Medico Competente (MC) può fornire loro, i lavoratori, anche 

attualmente in smartworking, effettueranno regolarmente la visita medica periodica finalizzata all’espressione del 

giudizio di idoneità alla mansione e gli eventuali accertamenti integrativi. In ogni caso, per l’effettuazione della 

sorveglianza sanitaria dovranno essere garantite al MC le condizioni per poter operare in sicurezza. 

Per i lavoratori positivi all’infezione da SARS-CoV-2 per i quali è stato necessario un ricovero ospedaliero, oltre 

alla certificazione di avvenuta negativizzazione al tampone naso-faringeo da parte dei Dipartimenti di Prevenzione 

territorialmente competenti, è prevista la visita medica precedente alla ripresa dell’attività lavorativa indi- 

pendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

Il medico competente riveste altresì un ruolo centrale sia per l’identificazione dei soggetti suscetti-bili (cd. 

“lavoratori fragili”), sia per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezioneda SARS-CoV-2. 

In tale ottica il Medico Competente valuterà l’eventuale introduzione della “sorveglianza sanitaria eccezionale 

”che verrebbe effettuata sui lavoratori con età >55 anni o sui lavoratori al di sotto di tale età ma che ritengano di 

rientrare, per condizioni patologiche, in questa condizione anche attraverso una visita a richiesta”. 

Ciascun lavoratore, con particolare riguardo a quelli che versano in condizioni di fragilità, ha la facoltà di 

segnalare al MC, nell’ambito della sorveglianza sanitaria periodica o avvalendosi eventualmente della visita 

medica arichiesta secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., eventuali situazioni sanitarie che 

potrebbero costituire condizioni di iper suscettibilità. In questo caso il MC, in sinergia con il Medico di Medicina 

Generale, individuerà la forma di tutela più appropriata per ciascun soggetto particolarmente suscettibile a causa di 

condizioni di fragilità, nel rigoroso rispetto della tutela dei dati personali e del segreto professionale. 

E’ opportuno inoltre che anche il lavoratore, in occasione delle visite mediche, indossi la mascherina chirurgica. 
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IMPIANTI TECNOLOGICI 

L’Ente locale proprietario dell’edificio scolastico deve assicurare l’attuazione del programma di manutenzione 

periodica di eventuali impianti di riscaldamento o raffrescamento a ditte specializzate ed autorizzate. 

Nel dubbio della possibilità di stazionamento di virus attivi negli ambienti e onde evitare il rischio di diffusione di 

“droplet”, è interdetto l’uso di stufette ad aria e ventilatori. E’ ammesso l’uso di stufette radianti, sprovviste di 

diffusore dell’aria calda. 

Resta inteso che bisognerà favorire, nel contempo, il ricambio naturale dell’aria mediante l’apertura periodica 

delle finestre, che è sempre considerata un’efficace misura di prevenzione. 

In relazione all’evolversi della pandemia e, soprattutto, al numero di persone presenti quotidiana- mente negli 

ambienti, la sanificazione degli impianti aeraulici deve essere ripetuta con cadenza conforme alle indicazioni 

dell’ISS o suggerita dalle ditte specializzate e autorizzate, tenendo conto del rischio “droplet” in presenza di più 

persone. 

In particolare, per impianti di condizionamento di tipo domestico, con trattamento della sola aria del singolo locale 

(uffici o altri ambienti di dimensioni ridotte), sono disponibili in commercio specifici prodotti spray igienizzanti, 

da utilizzare dopo aver pulito i filtri e aspirato la polvere dentro il climatizzatore (in questo caso è necessario 

evitare di spruzzare il prodotto direttamente sul filtro pulito); rimane ancora il rischio “droplet” legato al 

movimento dell’aria, per cui è opportuno che l’impianto venga utilizzato solo in presenza di un solo lavoratore nel 

locale (e comunque mai in presenza di eventuali visitatori). 

 

DISPOSIZIONI IN CASO DI EVACUAZIONE ED EMERGENZE 

Continuano ad applicarsi le procedure generali di emergenza; 

Integrativamente a quanto disposto si aggiunge quanto segue: ogni unità di personale scolastico ed ogni alunno 

deve indossare la mascherina chirurgica, al fine di evacuare correttamente anche in deroga al rispetto della 

distanza interpersonale (sia durante la procedura di evacuazione che sul punto di raccolta); 

Gli incaricati alle emergenze, si attengono alle disposizioni del Piano di Emergenza, provvedendo ad indossare a 

loro volta le mascherine o i DPI se previsti; 

I Docenti sono tenuti a verificare che gli alunni del proprio gruppo indossino la mascherina. 

 

CANTIERI APERTI A SCUOLA 

 

Ad integrazione di quanto già previsto dal Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e dal Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi d’interferenza (DUVRI) già in essere, la ditta appaltatrice ha l’obbligo di predisporre un 

Protocollo Covid-19, cui devono attenersi i suoi operai, anche subappaltati. I lavoratori dell’Istituto devono 

mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 metro da qualsiasi operaio della ditta appaltatrice o subappaltato. 

Nel caso in cui un lavoratore di una ditta appaltatrice (anche subappaltato) dovesse risultare positivo al tampone 

Covid-19, la stessa ditta dovrà informare immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare 

con l’Autorità sanitaria, fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 

 

INFORMAZIONI ALLE FAMIGLIE 

 

Il sito dell’IC rappresenta il luogo principale ed ufficiale di informazione alle famiglie sulle procedure da adottare 

in collaborazione nelle scuole per la gestione dell’emergenza COVID-19. 

Si effettuerà un continuo aggiornamento tramite tale strumento, anche in relazione alle nuove disposizioni 

normative Statali, Regionali, Comunali di impatto sul funzionamento delle scuole. 
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L’accesso delle famiglie e di altri utenti sarà consentito esclusivamente nei casi di effettiva necessità 

amministrativo-gestionale ed operativa e sarà ispirato ai seguenti criteri di massima: ordinario ricorso alle 

comunicazioni a distanza, via e-mail o tramite contatto telefonico; prenotazione, telefonica o via e-mail, di 

eventuali accessi indispensabili con conseguente calendarizzazione al fine di evitare assembramenti; accesso di 

una sola persona adulta per famiglia, utilizzo costante della mascherina. 

Se compatibili con le prescrizioni del presente documento restano confermate tutte le modalità di rapporto Scuola-

Famiglia già contenute nel Regolamento Scolastico di Istituto, pubblicato sul sito istituzionale, 

Il presente “Regolamento di istituto: integrazioni in relazione all’emergenza COVID-19” viene pubblicato sul sito 

sia nella Home Page che nella sezione dedicata ai genitori. Viene trasmesso all’inizio dell’anno scolastico 2020 | 

2021 a tutte le famiglie degli alunni iscritti tramite e-mail, al fine di garantirne la visione, e a tutti i Docenti tramite 

circolare interna. 
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VADEMECUM DI SUPPORTO 
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Allegato 1 - Art. 20 D.Lgs. 81/2008 (Obblighi dei lavoratori) 

 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 

sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) Contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 

ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

d) Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

 

Allegato 2 - Pulizia e disinfezione degli ambienti di lavoro 
 

Nella Scuola la maggior parte delle superfici e degli oggetti necessiterà solo di una normale pulizia ordinaria. 

Bisognerà disinfettare adeguatamente superfici eoggetti che vengono spesso utilizzati da più persone 

(manigliedelle porte e delle finestre, interruttori della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi 

igienici, rubinetti e lavandini, schermi tattili, etc.). 

Pertanto occorrerà: 

1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone. 

2. Disinfettare, se necessario, utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati evitando 

di mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e ladisinfezione. 
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3. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale 

tra le persone che frequentano gli ambienti (lavoratori, utenti, etc.). 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di 

materiale dell’oggetto/superficie 

Le suddette operazioni devono essere condotte da personale provvisto di mascherina chirurgica (eventualmente 

integrata da visiera o occhiali in policarbonato), guanti monouso adatti a proteggere dai prodotti utilizzati e, se 

disponibile, camice monouso impermeabile a maniche lunghe.  

 

 

Allegato 3 –  

Scenari plausibili di lavoratori sintomatici 

 

� Lavoratore sottoposto alla misura della quarantena che non rispettando il divieto assoluto di 

allontanamento dalla propria abitazione o dimora si presenta allavoro: 

deve essere fornita e  fatta  indossare  tempestivamente  una  mascherina chirurgica e deve essere 

data indicazione  di  tornare  e  rimanere  presso  la  propria abitazione o dimora (evitando l’utilizzo 

di mezzi  di  trasporto  pubblici),  dandone  contestuale  informazione alle autoritàcompetenti. 

 

� Lavoratore che riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto con un caso 

di COVID-19 che si presenta allavoro: 

deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere data 

indicazione di tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora (con il divieto di utilizzare 

mezzi di trasporto pubblici) e di contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il servizio di 

continuità assistenziale, anche ai fini della certificazione dell’eventuale stato di malattia; finché il 

soggetto permane all’interno della scuola, si deve assicurare che rimanga il più possibile lontano e 

isolato dagli altri soggetti presenti (lavoratori, visitatori). 

 

� Lavoratore che, inizialmente asintomatico, durante l’attività lavorativa sviluppa febbre 

esintomi 

respiratori (tosse e difficoltà respiratoria): 
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è necessario predisporre un’area d’isolamento temporaneo all’interno dell’edificio scolastico (Cd. 

“Stanza Covid”) dove accogliere la persona sintomatica, in attesa del trasferimento in sede sanitaria 

allertata tramite il 118, e disinfettare tempestivamente gli ambienti da questa frequentati; 

 

 Lavoratore asintomatico durante l’attività lavorativa che successivamente sviluppa un quadrodi 

Covid-19: 

non è previsto alcun adempimento a carico del Dirigente Scolastico, se non collaborare con l’ASL 

territorialmente competente mettendo a disposizioni le informazioni in proprio possesso al fine 

dell’identificazione di eventuali contatti; gli eventuali contatti saranno inclusi in uno specifico 

percorso di sorveglianza da parte dell’ASL territorialmente competente, che comprende anche 

l’isolamento domiciliare per 14 giorni dall’ultimo contatto avvenuto. 

 
Allegato 4 

UTILIZZO CORRETTO DEI DISPOSITIVI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE 

 
 
 

1. SCOPO E CAMPO DIAPPLICAZIONE 

 

Scopo di questa procedura è il recepimento del punto 6 “Dispositivi di protezione individuale” del Protocollo di 

gestione del rischio Covid-19 per l’Istituto scolastico e deve essere applicata da tutti i lavoratori. 

 

I DPI DA UTILIZZARE  

 Guanti di protezione previsti dalla specifica mansione, e qualora la mansione non prevedesse specificatamente 

l’uso di guanti protettivi, guanti monouso; 

 Mascherine chirurgiche, anche qualora non previsti quale DPI per la mansione svolta. 

 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 

soluzioni organizzative è necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, etc…) 

conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (93/42/CE – Dispositivo Medico). 
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Ai fini della protezione dal contagio, si mettono a disposizione i seguenti DPI 

 
 

DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

TIP
O 

DESCRIZIONE UTILIZZO 

 

 

 
MASCHERINA CHIRURGICA 

 
Tutto il personale per tutta la 
durata di presenza nelle condizioni 
suddette 

 

 
MASCHERINA FFP 2 con valvola

 
OCCHIALI O VISIERA 
PROTETTIVA 

 
Per gli addetti al Primo Soccorso 
in caso di intervento su soggetto 
con sintomatologia specifica da 
contagio 

 
Guanti in lattice o 
vinile 

 
 
 
 
 

 
 

Guanti in puro lattice di gomma 
naturale. UNI EN 455 (2002) 

 
Per gli addetti al Primo Soccorso in 
caso di intervento su soggetto con 
sintomatologia specifica da 
contagio. 

 
Per il personale che deve sostare in 
ambienti con altre persone a 
distanze inferiori al metro. 

 

Uso corretto delleMascherine  
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Allegato 5 

Informativa ai lavoratori 

 

A tutti i lavoratori e le lavoratrici. 

 

Il COVID-19 (Coronavirus disease 2019) rappresenta un rischio biologico per il quale occorre adottare 

misure di prevenzione di natura generale per tutta la popolazione, e di natura particolare nei luoghi di 

lavoro, in conformità al Protocollo Sicurezza del 14 marzo 2020 e al D.Lgs. n. 81/2008. 

 

I sintomi più comuni di contagio da COVID-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 

presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi 

sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, 

sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte (Ministero della Salute). 

 

Tale informativa contiene quindi misure precauzionali che seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria, e che declinano le prescrizioni del Protocollo Sicurezza alla realtà interna. 

Sul posto di lavoro ognuno è obbligato ad attenersi scrupolosamente alle seguenti disposizioni, in conformità al 

sistema disciplinare interno, e per non violare la Legge e impedire la diffusione del contagio. 

 

Il lavoratore è obbligato a rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o di altri sintomi 

influenzali e deve chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 

È vietato fare ingresso nel luogo di lavoro o permanere nello stesso ed è obbligatorio dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi 

di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 

giorni precedenti, etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 

È obbligatorio rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in sede (in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza: almeno 1 mt., osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 

Tutti i soggetti che manifestano i sintomi da contagio Covid-19 devono immediatamente rivolgersi al proprio 

medico curante, il quale potrà dare specifiche indicazioni, attraverso un certificato medico, all’ente ed al Medico 

Competente affinché possano adottare le misure di tutela più idonee. 

 

Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria negli ambienti di lavoro, con impianti idonei e con apertura 

dellefinestre. 

È obbligatorio per tutte le persone presenti di adottare tutte le possibili precauzioni igieniche, in particolare per le 

mani. 

 

L’istituzione mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. È obbligatoria la frequente pulizia delle 

mani con acqua e sapone 

È obbligatorio utilizzare i DPI richiesti. 
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È obbligatorio utilizzare la mascherina chirurgica, o FFP2 o superiore, guanti (EN374), occhiali, cuffie ecc. solo 

nei casi in cui sia impossibile mantenere le distanze interpersonali di sicurezza. In caso di mancanza dei necessari 

DPI, per difficoltà oggettiva e documentata di reperimento sul mercato, il lavoro, che non permetta il rispetto di 

tale distanza, deve essere riorganizzato per ottenere la distanza di sicurezza oppure interrotto. 

 

 
                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         ( Prof. Vincenzo Corigliano ) 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

K
R

IC
80

80
0G

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

66
30

 -
 0

8/
10

/2
02

1 
- 

A
35

d 
- 

S
ic

ur
ez

za
 -

 U


